
Corriere del Trentino Venerdì 15 Gennaio 2016 TRENTO E PROVINCIA TN
7

Prg, parte l’iter in commissione
Mercoledì prossimo l’esame delle linee strategiche votate dall’aula

TRENTO In questi giorni l’argo-
mento è «rimbalzato» in più
di una conversazione. Ne ha
parlato il sindaco Alessandro
Andreatta durante la sua ri-
flessione di fine anno, annun-
ciando la presentazione di un
primo documento program-
matico entro la fine di aprile.
Ne hanno accennato gli ordini
professionali (dai dottori agro-
nomi e forestali fino agli archi-
tetti), ammettendo una certa
impazienza. E se ne è discusso
in consiglio comunale, nel di-
battito sul bilancio 2016.

Del resto, sul nuovo Piano
regolatore generale l’attuale
giunta si gioca gran parte delle
carte di questa consiliatura.
Tanto che il percorso, almeno
per quanto riguarda la defini-
zione delle linee strategiche, è
iniziato già nella scorsa consi-
liatura, con un documento
elaborato dalla precedente
commissione urbanistica e

approvato dal consiglio comu-
nale nel marzo dello scorso
anno.

Da quello stesso testo, ora,
riparte il confronto: mercoledì
prossimo, infatti, l’«atto di in-
dirizzo sulle scelte in materia
di pianificazione urbanistica
del Comune di Trento» appro-
derà sul tavolo della nuova
commissione urbanistica. Un
primo passaggio che, di fatto,
darà il via all’iter consiliare per
la stesura del nuovo Piano re-
golatore generale. 

Tre, nella delibera concor-
data dalla precedente com-
missione, i temi da sviluppare

nella formazione del nuovo
Prg. Primo: il limite. «La fase
attuale — si legge — impone
uno sguardo nuovo e critico
sul consumo di territorio, il re-
cupero e la rigenerazione de-
gli spazi urbani svuotati e di-
spersi, la riqualificazione e il
rafforzamento del costruito 
esistente verso una città soste-
nibile e attrezzata». Secondo
punto cardine: il cambiamen-
to. «Puntare a una Trento ca-
poluogo come motore dello
sviluppo provinciale — prose-
gue la delibera — significa
mettere il cambiamento al
centro del ragionamento, co-
me dato di partenza e obiettivo
insieme, riferendosi innanzi-
tutto a un diverso modello di
sviluppo e a una diversa cre-
scita rispetto al passato. Sono
ancora troppi i bisogni non
soddisfatti e le nuove emer-
genze (lavoro, abitazione, mo-
bilità e servizi), per immagina-

tematici, alcuni passaggi for-
mali come elementi costitutivi
e obbligatori del piano». 

Obiettivi, questi, che la
commissione urbanistica gui-
data da Emanuele Lombardo
dovrà quindi analizzare e, nel
caso, attualizzare. Tenendo
conto di una tempistica che, in
ogni caso, non prevede un ca-
lendario serrato. Prima di af-
frontare con decisione la que-
stione del nuovo Prg, infatti, il
consiglio comunale dovrà
concludere la travagliata parti-
ta della variante di urbanistica
commerciale, il cui esito non è
ancora del tutto scontato. Lu-
nedì prossimo la commissio-
ne capigruppo dovrà concor-
dare la programmazione delle
sedute del 26 e 27 gennaio,
che presumibilmente saranno
dedicate interamente al piano
commerciale. Poi, chiuso l’ar-
gomento, a Palazzo Thun si
potrà iniziare a gettare le basi
per il Prg. Convocando anche
gli ordini professionali e cre-
ando quel gruppo di lavoro an-
ticipato dal sindaco Andreatta,
che dovrebbe avere alla guida
una figura professionale ester-
na.

Marika Giovannini
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Kaswalder

Non a Innsbruck
ma alle Canarie
TRENTO «Sono a Innsbruck», 
aveva detto Walter 
Kaswalder. Le foto 
pubblicate da Giacomo 
Bezzi (Forza Italia) e 
Manuela Bottamedi su 
facebook, invece, 
dimostrano che il presidente 
del Patt, con i colleghi 
autonomisti Bottamedi e 
Luca Giuliani, era alle 
Canarie. «Vacanza a mie 
spese — precisa l’ex grillina 
— in cui abbiamo unito il 
dilettevole all’utile, 
visitando il Parlamento 
regionale. Un’autonomia 
che funziona benissimo. 
Tutta da copiare»

Quartieri, risparmio di 190.000 euro
Al vaglio un’ipotesi sui costi degli enti decentrati: entro febbraio in consiglio

TRENTO L’ipotesi è in questi
giorni al vaglio delle varie for-
ze politiche comunali. Per po-
ter arrivare, entro febbraio, a
una soluzione da approvare in
consiglio.

Dopo mesi di dibattiti, rinvii
e divisioni, la questione delle
indennità dei presidenti e dei
gettoni di presenza dei consi-
glieri circoscrizionali di Tren-
to sembra essere giunta alla
stretta finale. Anche se su al-
cuni punti l’accordo politico
deve ancora essere trovato.

La proposta consegnata ai
gruppi cittadini, di fatto, rical-
ca le idee circolate nelle ultime
settimane. In sostanza, per
quanto riguarda i presidenti,
l’ipotesi è di prevedere tre fa-
sce, con un’indennità all’80%
rispetto allo stipendio del sin-
daco per 5 presidenti (per un
totale di 701 euro al mese), un
importo del 75% per 6 presi-
denti (658 euro) e un’indenni-
tà del 70% per un presidente
(614 euro). Per una spesa an-
nuale complessiva di circa
105.000 euro. Sul fronte dei
compensi per i consiglieri, la
tabella considera un gettone 
da 40 euro lordi e una stima di
dieci sedute all’anno per ogni
consiglio circoscrizionale
(una al mese, estate esclusa):
in questo caso, il costo com-
plessivo annuale sarebbe di
poco più di 64.000 euro.

Sommando quindi le due

voci, comprensive di Irap, si
otterrebbe un costo totale
169.729 euro, in sensibile calo
rispetto ai 359.223 euro liqui-
dati nel 2014 (il risparmio sa-
rebbe di circa 190.000 euro).

Si tratterà ora di capire se
l’aula troverà una quadra. Se
infatti sui soldi per i presidenti
di circoscrizione il giudizio
(positivo) è praticamente una-
nime, diversa è la situazione
sui gettoni per i consiglieri,
con posizioni differenziati an-
che all’interno della maggio-
ranza.

Ma. Gio.
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Sede
Una delle 
circoscrizioni 
del capoluogo.
Dopo il 
dibattito, 
nella scorsa 
consiliatura, sul 
numero degli 
enti, ora si 
discute sui 
compensi dei 
rappresentanti 
locali

Indennità
Per i 
presidenti 
si pensa a 
tre fasce, 
per i 
consiglieri 
il gettone 
sarà 
di 40 euro

re una prospettiva diversa, in-
fluenzata dalle profonde tra-
sformazioni dell’economia e
della società che questi lunghi
anni di crisi sembrano voler
consolidare. Significa far rie-
mergere dalla città una ritro-
vata seppur diversa capacità di
produzione di ricchezza, pub-
blica e privata». Terzo tema: la
partecipazione, nodo più volte
sollevato anche nelle ultime
settimane. «L’aspetto parteci-
pativo — è l’osservazione — è
sempre stato il tallone d’Achil-
le dei processi pianificatori.
Per questo servono occasioni e
luoghi di partecipazione e di
elaborazione. È necessario
pensare a un laboratorio urba-
no del Comune, che sappia
coinvolgere tutti i cittadini e
farsi promotore di partecipa-
zione, analisi, critica e propo-
sta. È necessario dotarsi di una
regolamentazione che preve-
da, almeno in specifici ambiti

I punti chiave
Limite, partecipazione 
e cambiamento sono 
i tre temi considerati
prioritari per il Piano

Rovereto

Bilancio 2016
Alle circoscrizioni
200.000 euro
TRENTO Mentre nel capoluogo 
trentino si discute del costo 
delle indennità dei presidenti 
e dei gettoni di presenza dei 
consiglieri delle dodici 
circoscrizioni cittadine, a 
Rovereto la giunta stanzia altri 
fondi per il funzionamento 
dei sette enti decentrati della 
città della Quercia. 
Nel bilancio 2016, infatti, sono 
stati inseriti 200.000 euro a 
favore delle circoscrizioni 
(con importo variabile a 
seconda della popolazione), 
che quindi d’ora in avanti 
avranno a disposizione un 
budget di 100.000 euro per le 
necessità gestionali e di altri 
100.000 euro per le attività 
culturali. «Dello stanziamento 
— fanno sapere dal Comune 
di Rovereto — le 
circoscrizioni sono state 
informate nel recente tour del 
sindaco Francesco Valduga 
con gli assessori per la 
presentazione del documento 
contabile, in queste settimane 
in discussione in consiglio».
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TRENTO Il Comune di Cavalese 
ha a disposizione due milioni 
di euro per l’avvio della 
ricostruzione del cinema 
teatro, dopo l’incendio di due 
anni fa. È questo il succo 
dell’accordo firmato ieri tra 
Itas assicurazioni e Comune 
della val di Fiemme.

VAL DI FIEMME

Cavalese, c’è l’accordo
per il cinema teatro

TRENTO C’è anche Simone 
Zoppellaro, corrispondente 
dell’Osservatorio Balcani e 
Caucaso da Yerevan, nella lista 
pubblicata dall’ambasciata 
dell’Azerbaijan che riporta i 
nomi dei cittadini italiani ai 
quali è vietato l’ingresso nel 
territorio azero.

OSSERVATORIO BALCANI

Azerbaijan, Zoppellaro
inserito nella lista nera

TRENTO Sarà celebrata anche 
dalla Chiesa di Trento la 
«Giornata mondiale del 
migrante e del rifugiato», in 
programma domenica. A 
Rovereto, alle 14 partirà la 
sfilata da piazza Loreto, alle 15 
la messa nella chiesa di San 
Marco con il vicario generale 
monsignor Lauro Tisi.

CITTÀ DELLA QUERCIA

Giornata dei migranti
Domenica la sfilata

IN BREVE

TRENTO Cambio al vertice della 
Cooperativa Irifor del 
Trentino. Ferdinando Ceccato, 
fondatore e presidente dal 
2008, lascia infatti la carica 
più alta a Fernando Cioffi. 
Vicepresidente della è Dario 
Trentino. Ceccato sarà il 
nuovo direttore.

COOPERATIVA

Irifor, cambio al vertice
Cioffi è la nuova guida

AVVISO DI PROROGA DEI TERMINI
Avviso di proroga dei termini previsti dal bando di gara prot.
S171/2015/592555/3.5/919�15 di data 18 novembre 2015 relativo al�
l'affidamento del ““SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  AASSSSIISSTTEENNZZAA  TTEECCNNIICCAA,,  GGIIUURRIIDDIICCOO  ––  AAMM��
MMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA  EEDD  EECCOONNOOMMIICCAA  DDII  SSUUPPPPOORRTTOO  AALLLLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  AAUUTTOONNOO��
MMAA  DDII  TTRREENNTTOO  ––  SSTTAAZZIIOONNEE  AAPPPPAALLTTAANNTTEE  DDEELLLL''AAMMBBIITTOO  UUNNIICCOO  PPRROOVVIINNCCIIAA��
LLEE  PPEERR  LL''EESSPPLLEETTAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  PPRROOCCEEDDUURREE  EEDD  AATTTTIIVVIITTÀÀ  NNEECCEESSSSAARRIIEE  AAII
FFIINNII  DDII  UUNNAA  SSUUCCCCEESSSSIIVVAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  AADD  EEVVIIDDEENNZZAA  PPUUBBBBLLIICCAA  FFIINNAALLIIZZ��
ZZAATTAA,,  EEXX  DD..MM..  NN..  222266//22001111,,  AALLLL''AAFFFFIIDDAAMMEENNTTOO  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  DDIISSTTRRII��
BBUUZZIIOONNEE  DDII  GGAASS  NNAATTUURRAALLEE  NNEE    SSUUCCCCIITTAATTOO  AAMMBBIITTOO”” inviato alla Gazzet�
ta Ufficiale della Comunità Europea in data 12/11/2015.
Si comunica che llaa  ssccaaddeennzzaa  ddeell  tteerrmmiinnee  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ooffffeerrttee
vviieennee  pprroorrooggaattaa  aall  ggiioorrnnoo  2266  ggeennnnaaiioo  22001166  aallllee  oorree  1122..0000. La prima se�
duta di gara è fissata per il giorno 2277  ggeennnnaaiioo  22001166  aallllee  oorree  99..0000 pres�
so la sala Aste sita in via Dogana n. 8 a Trento.
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